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I l 2015 sarà un anno importante per il Club. 
Bhè....ogni anno è stato importante direte voi. Vero. Ma questo sarà diverso. Abbiam col-
to degli obiettivi che ci siamo prefissati qualche anno fa e ora la posizione “conquistata” 

deve essere difesa e mantenuta. 
Si è deciso tutti assieme di dare un senso alla nostra Associazione favorendo le attività di 
interesse sociale e di promozione turistica a scapito, ma non tanto, di attività prettamente di 
Club e......di qualche defezione. 
Tutto ciò ha sviluppato rapporti con le Istituzioni portando alla nostra Associazione una visi-
bilità importante. 
Quando si parla di questioni riguardanti il nostro mondo di camperisti il “Campeggio Club 
Vicenza” è un riferimento affermato per i Comuni del Territorio, per l'Amministrazione Pro-
vinciale e oggi anche dalla Regione Veneto. Non nascondiamo questa soddisfazione ma 
anche una certa preoccupazione . 
Nel programma delle attività 2015 non possiamo mancare l' appuntamento con il settimo 
raduno nazionale camperisti per visitare l'!Ecomuseo della Grande Guerra” che coincide 
con il “centenario” dell'evento bellico. Il raduno è entrato a far parte della programmazione 
del Comune di Bassano del Grappa e della Regione Veneto. 
Con la Regione i rapporti instaurati andranno oltre il “Centenario”, per promuovere il turismo 
nel Territorio,  questo dimostra la visibilità acquisita. 
Tutto ciò avrà successo se potremo contare sulla collaborazione di tutti. 
Ricordo che quest'anno è l'ultimo dell' attuale Consiglio Direttivo, a Ottobre in occasione 
della “Marronata” vi saranno le elezioni per i prossimi tre anni.  
Auspico ed è giusto pensare ad un cambio generazionale alla guida dell'Associazione per 
dare seguito e sviluppo a quanto costruito sino ad oggi.   Amici Soci potete fare molto, Vi 
aspettiamo. 
 
Il Presidente  
Dario Bressan                                                                                                                                      



4 

Ma cosa andate a fare a Sasso Marconi a Capodan-
no !? Qualcuno gufava. Uomo di poca fede....ecco 
perché.  
A Sasso Marconi c'è Cà Vecchia: albergo, sala conve-
gni, ristorante, parco natura e.....un' AREA SOSTA 
CAMPER esemplare. Tutto a quattro stelle. Ottima 
base di partenza per ….dove? Bologna intanto, non è 
lontana, si raggiunge in venti minuti con il treno e la 
stazione di Sasso è vicina all'area di sosta. Poi a Sasso 
c'è la casa di Guglielmo Marconi e lì vicino l'antico 
Borgo Ameno....merita la visita. Marzabotto è a pochi 
chilometri, non puoi non andare. Ma andiamo con 
ordine. 
La mattina dopo l'arrivo tutti alla casa di Guglielmo 
Marconi. Il nostro amico Claudio, abita vicino a Cà 
Vecchia, ha rimediato un minibus che ha fatto da 
“navetta” per tutto il periodo del raduno (grazie Clau-
dio) e ci ha condotto a casa Marconi. Due guide bra-
vissime ci hanno accompagnato attraverso le varie 
fasi che hanno generato la radio. Geniale invenzione 
di un ragazzo di neanche vent'anni.....Guglielmo ap-
punto. 
Claudio, un altro Claudio, direttore di Cà Vecchia, ha 
messo a disposizione del nostro gruppo una gradevo-
lissima sala dove ritrovarci nei momenti di pausa: è 

diventata una bisca in poco tempo. 
Mattino dopo visita al Museo dell'Industria di Bolo-
gna. Biglietti pronti, navetta pure, il treno è quasi in 
orario ed ecco il museo. E' una straordinaria raccolta 
di archeologia industriale, unica in Europa, illustrata 
da una valente Guida. 
L'amico Claudio, che ci ha sempre seguito, è un bolo-
gnese doc e non ha perso l'occasione di  condurci per 
una  Bologna....dei  bolognesi,  casa  di  Lucio  Dalla 
compresa. 
Alla sera.... solita bisca, tante chiacchiere....e non so-
lo. 

CAPODANNO A SASSO MARCONI 
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Al risveglio troviamo la neve: non 
era prevista.  Niente male, ha au-
mentato il fascino del posto. Eppoi 
dobbiamo  visitare  Colle  Ameno, 
l'antico Borgo, non lontano da Cà 
Vecchia. 
La Guida ci fa subito osservare il 
fascino  del  Borgo  sotto  quella 
spruzzata di neve meglio esaltato 
dal chiarore del sole che stentava 
ad uscire.  
Al  pomeriggio..tutti  tranquilli.  Ci 
aspetta la notte di Capodanno.  
Claudio, il Direttore, ha cenato con 
noi....buon  segno:   cucina  tipica 
Emiliana, il ristorante non ha deluso. 
Poi tutti nel salone dei festeggiamenti. 
Un lato della sala è riservato al nostro gruppo. Sui ta-
voli sono già pronti i calici e le bottiglie di spumante. 
In mezzo alla sala il buffet. Il musicista  è scatenato.  
A mezzanotte i tappi volano tra baci ed abbracci. Non 
manca  il  classico  biscione  accompagnato 
da...”....Brigitte Bardot...Bardot”! I “nostri” in prima 
fila...naturalmente. 
Mattino dopo...riposo! La passeggiata nella campagna 
Appenninica ci ha un po' ristabiliti. 
Il giorno successivo  visita guidata alla città di Bolo-
gna. Bravissima e simpatica la Guida. Ha impostato la 
visita sulle peculiarità della città: Bologna la Dotta, la 
Rossa, la Grassa. Non la solita visita “ guardate a de-

stra, guardate a sinistra....”.  
Ossia  Bologna  dell'Università,  la  prima  in  Euro-
pa...come nascita. Bologna la Rossa, per il colore degli 
edifici costruiti con i mattoni (non per la fede politica). 
Bologna la Grassa, perché si mangia bene. E' stato di-
vertente. 
Ultimo giorno dedicato al paese di  Marzabotto, luogo 
dell'eccidio nazista dell'ultima guerra. Non potevamo 
non andarci.  Abbiamo noleggiato un bus. 
Umberto, la nostra Guida, è un sopravvissuto di quel 
terribile evento. I suoi racconti ci hanno strizzato il 
cuore. 
A Monte Sole, luogo della strage, tutto è rimasto come 
allora. I resti della chiesa sono lì a testimoniare tanta 

ferocia. Una poesia scol-
pita sulla pietra racchiude 
tutto il dramma della po-
polazione di Marzabotto. 
Torniamo  a  casa  soddi-
sfatti, la tristezza di Mar-
zabotto non ha offuscato i 
momenti allegri.  Purtrop-
po la visita a Marzabotto 
ci  ha  riportato  di  botto 
alle realtà di oggi: ci stu-
piamo  dei  tristi  avveni-
menti del passato, studia-
mo  la  Storia,  ma  dalla 
Storia non abbiamo impa-
rato  niente  visto  quello 
che sta accadendo oggi in 
più parti del mondo. 
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VILLA CAMARATA  
3 -4 -5 – 6 APRILE 2015 

Una occasione da non perdere per scoprire FIRENZE.  
 
Villa CAMARATA, ricca villa del '400 immersa in un grande parco ai piedi della collina di Fiesole  
e vicina (2,5 Km) al centro storico della città .  
E' adibita ad Ostello della Gioventu' e, immerso nel parco, il campeggio.  
 

PROGRAMMA 
Venerdì 3 Aprile :  
arrivo equipaggi in Villa Camarata, via Righi n. 4  
(43° 47' 06,97” N – 11° 17' 35,51” E) 
Sabato 4 Aprile  :  
ore 9,00   -  trasferimento in centro città con il bus di linea. 
                   Mattinata dedicata allo shopping - pranzo libe-
ro.  
ore 14,00 – visita guidata alla città. 
Serata     –  tutti assieme 
Domenica 5 Aprile: 
ore 9,00   -  trasferimento in città con il bus di linea. 
                    Mattinata libera – pranzo libero 
ore 14,00 -  continuazione visita guidata alla città. 
Ore 19,30 -  cena di Pasqua nel ristorante di Villa Camarata. 
Lunedì 6 Aprile: 
Giornata libera 
 
 
N.B. - i momenti liberi sono per dare modo, a chi lo volesse, di visitare i musei. Per gli 
          UFFIZZI  è consigliabile prenotare telefonando al  055 294883. 
 
Iscrizioni entro e non oltre martedì 24 Marzo. Nella medesima data, alle ore 20,30 presso la no-
stra sede sociale, riunione di tutti i partecipanti al raduno. 
 
COSTI: € 75,00 a persona, tutto compreso ( campeggio camper con 2 persone, cena Pasquale, 
guida, bus, tassa di soggiorno). All'iscrizione € 50,00 di anticipo per persona.  
 

Www.ccvicenza.com – ccvicenza@alice.it – per adesioni: 3396268054 - 3295454350 
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Sede del Club 

VICENZA -PIAZZALE GIUSTI, 22 
 

Collegandosi con il sito internet 
www.ccvicenza.com 

troverete anche la scheda per l’iscrizione 

TESSERAMENTO 2015 
 

ISTRUZIONI PER IL TESSERAMENTO 
2015: 

Iscrizioni richieste fino al 31 Marzo 2015 
con consegna tessere in sede. 

QUOTA  ANNUALE:   € 35,00 
QUOTA  BIENNALE:  € 65,00 

 
Iscrizioni richieste fino al 31 Marzo 2015 con 
pagamento tramite bollettino postale o bonifi-
co bancario e spedizione a domicilio. 

QUOTA ANNUALE:   € 37,00 
QUOTA BIENNALE:  € 67,00 

 
Iscrizioni richieste dal 01 Aprile 2015 sino al 
31 Ottobre 2015 sia con consegna delle tessere 
in sede o tramite spedizione a domicilio. 

QUOTA ANNUALE:   € 40,00 
QUOTA BIENNALE:  € 70,00  

 
PAGAMENTO: 

Presso la Sede sociale al martedì e giovedì dal-
le ore 20,40 alle ore 22,30. (da Aprile solo al 
martedì,  stesso orario) 
 

A mezzo bonifico bancario: codice IBAN  
 IT 13M 07601 118000000 13001367 
 

Con bollettino postale sul c/c  13001367 inte-
stato a “Campeggio Club Vicenza” 
 
IL TESSERAMENTO CHIUDE IL 31 OTTO-
BRE 2015. DOPO TALE DATA NON SARA' 
PIU' POSSIBILE RINNOVARE O SOTTO-
SCRIVERE LA TESSERA. 

RICORDIAMO CHE LA TESSERA HA 
VALIDITA’ DAL 01 GENNAIO AL 31 DI-

CEMBRE DI OGNI ANNO 
 

I maggiori costi delle tessere pagate con bolletti-
no postale o con bonifico bancario sono dovuti 
alle commissioni addebitateci per gli accrediti in 
c/c postale ed alle spese di spedizione a domicilio 
delle tessere. 
CON LA TESSERA DEL CLUB VIENE CONSEGNA-
TA ANCHE LA TESSERA CONFEDERCANPEGGIO 
CON  LA CAMPING CARD INTERNATIONAL. 



8 

12 – 22  MARZO   2015 
 
In occasione della “Primavera Open” il “Campeggio Club Vicenza” sarà 
presente con uno stand ove sarà possibile rinnovare la tessera od i-
scriversi all'Associazione. 
 
Sabato 21 Marzo, alle ore 17,00, il ricercatore storico Dott. Saverio Mi-
rijello terrà una conferenza su “MOMENTI DI PAUSA DEI SOLDATI IN 
TRINCEA NELLA GRANDE GUERRA” in ricorrenza del “CENTENARIO” 
dell'evento bellico. 
 
La conferenza sarà propedeutica al “ 7° RADUNO NAZIONALE CAMPE-
RISTI ” che si effettuerà a Bassano del Grappa dal 26 al 28 Giugno 
2015. 
 

A tutti i partecipanti alla conferenza         
consegnerà un buono sconto da utilizzare da aprile a giugno nel repar-

to “Campeggio” e “Accessori Camper”  
 

Per informazioni: www.ccvicenza.com – ccvicenza@alice.it  
3396268054 (Dario) – 3388434740 (Luciano) 
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ECOMUSEO DELLA GRANDE GUERRA 
 

               IL RADUNO DEL CENTENARIO 

7°RADUNO NAZIONALE CAMPERISTI 
IL MONTE GRAPPA 

   

BASSANO DEL GRAPPA   
26 – 27 – 28 Giugno 2015 

      “Monte Grappa, tu sei la mia Patria.....” 
 
       
 
 

IN CONTINUAZIONE DEL PROGETTO “ECOMUSEO DELLA 
GRANDE GUERRA”, IL CAMPEGGIO CLUB VICENZA ORGA-
NIZZA IL “ 7° RADUNO NAZIONALE CAMPERISTI ” IN RICOR-
RENZA DEL “CENTENARIO” DELL' EVENTO BELLICO. 

                                                   PROGRAMMA  
Venerdì 26 
Arrivo equipaggi presso la Caserma “MONTE GRAPPA” - Bassano, v.le Venezia  ( 45° 46' 10,32” N  - 11° 44' 
55,65” E ) 
Brindisi di benvenuto e conferenza da parte di uno Storico sugli avvenimenti  del Monte Grappa. 
 

Sabato 27 
Ore 8,00 -   Partenza con autobus per il Monte Grappa e visita guidata ai luoghi storici. 
                    Momento di commemorazione presso il Sacrario del Grappa. 
Ore 12,30 - Spuntino di mezzogiorno in Rifugio. 
                    Continuazione della visita guidata.         
Ore 19,30 - Cena all'interno della Caserma Monte Grappa. 
 

Domenica 28 
Ore 8,30   - Visita guidata alla città di Bassano del Grappa. 
Ore 12,30 – brindisi di saluto. 
 

 
 
 

Per informazioni e/o 
iscrizioni  

www.ccvicenza.com , 
ccvicenza@alice.it – 

Tel. Cell.  
3396268054 - 
3388434740 

Il programma particolareg-
giato sarà pubblicato sul 

sito del Club  



E’ una fresca mattinata di sabato 29 marzo 2014 e partiamo da 
casa con molta calma ma con grande ansia, dobbiamo essere a 
Livorno per le 17.00 ed abbiamo anche il tempo per fermarci ad 
un self service in autostrada. 
A soli 20 km da Livorno un colpo secco ci fa trasecola-
re: la finestra della parte giorno (quella più grande) è 
scoppiata, un pezzo vola dietro di noi ed il rimanente 
sbatte in su e giù come una banderuola. 
Riduco drasticamente la velocità e mi fermo al primo 
slargo per controllare i danni; si è proprio aperta in due 
ma per fortuna resiste, la sigillo completamente con il 
potente nastro grigio e proseguiamo il viaggio verso 
Livorno, non è iniziato nel migliore dei modi ma ora 
nulla ci può fermare. 
Pensiamo di essere i primi, invece sono già tutti in no-
stra attesa; riconosciamo e salutiamo i componenti del 
gruppo che avevamo conosciuto a Bologna la domenica 
precedente e ci presentiamo agli altri. Alle 18.30 inizia-
no le operazioni d’imbarco sulla nave-traghetto Icarus 
della Minoa Line, che combinazione…è la stessa nave 
che ci aveva portato in Grecia alcuni anni fa. 
Fissati i camper ed allacciata la corrente, prendiamo le 
borse con il necessario per tre giorni di traversata e ci 
dirigiamo ai piani superiori per prendere possesso della 
nostra cabina. Quella che ci hanno assegnata è una cabi-
na interna ed io, interpretando con anticipo il malessere 
di Carmen, mi reco alla reception per cambiarla con una 
cabina esterna: la vista sul mare è bella e tranquillizzan-
te anche per me. Ovviamente previo pagamento di 60 € 
che, per tre notti, ritengo ben spesi; i giorni seguenti mi 
daranno ragione. 

La prima serata trascorre serena, ceniamo in compagnia 
ed alle 23.30 la nave salpa, un’oretta di chiacchiere ci 
permette di conoscerci meglio, quindi tutti a letto. 
Il risveglio mi coglie impreparato al movimento della 
nave col mare mosso ed il mio stomaco si ribella; passo 
la giornata in cabina mentre la nave transita nel golfo 
del Leone (i francesi forse lo fanno apposta per rendere 
difficile la navigazione davanti alle loro coste). 
Dopo una giornata di obbligato digiuno, la notte tra-
scorre tranquilla, così come il mare che bagna le coste 
spagnole, il movimento della nave si placa e con lui 
anche il mio stomaco: domani sbarchiamo a Tangeri. 
Al mattino presto tutti sul ponte per vedere lo stretto di 
Gibilterra: una visione magnifica; l’immaginazione ci 
porta indietro nel tempo, quando  la seconda guerra 
mondiale imperversava in questi luoghi con la sua lugu-
bre presenza. 
E’ il 1° aprile quando sbarchiamo a Tangeri e subito ci 
scontriamo con la burocrazia marocchina, non pressante 
ma lunga,lunga….qui le cose si fanno con calma. Il 
gruppo si compatta secondo la numerazione che 
l’accompagnatore Paolo Corsi ci aveva assegnato al 
momento della partenza, io porto il numero 11. 
Abbiamo il tempo per cambiare i primi Euro in Dirham 
Marocchine e per farci fregare, con eleganza, dai vendi-
tori di schede telefoniche che ci chiedono 10 € per sche-
de che poi acquisteremo per 4 €, ma come non capire 
che il trucco c’era? Infatti spariti i venditori le schede 
sono risultate tutte bloccate, quindi inutilizzabili! 
Facciamo la conoscenza con la nostra guida marocchina 
Hassane, che purtroppo non è giunta in tempo per impe-

di Luciano e Carmen Beretta di Luciano e Carmen Beretta 
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dire lo scempio delle schede telefoniche, ma oltre ad 
essere un bell’uomo, a detta di tutte le donne del grup-
po, è persona preparata, competente e molto disponibi-
le. 
Il gruppo parte compatto in direzione della nostra prima 
meta: Assilah, sulla costa dell’oceano atlantico dove 
pernotteremo. Durante il tragitto effettuiamo la sosta 
rifornimento ed assaporiamo il piacere di fare il pieno 
con meno di 50 €, il gasolio infatti costa 8,92 DM 
(Dirham marocchine…non Deutsche Mark) pari  € 0,80 
al litro. 
 
Una breve visita alla medina, ovvero il centro storico, 
poi tutti in camper per la cena. Il cielo è coperto, piove 
a tratti e la temperatura non è certo quella che ci aspet-
tavamo. 
Per tutta la notte è piovuto ed anche il risveglio è ba-
gnato, ma siamo pieni di entusiasmo e quindi partiamo 
per Rabat, la capitale del Marocco, che dista 140 km. 
ostiamo nel parcheggio del supermercato Marjane per 
fare gli acquisti di frutta e verdura fresche e concederci 
uno spuntino veloce. 
Nel pomeriggio, a bordo di due pulmini, effettuiamo la 
visita al mausoleo di Mohammed V, imponente costru-
zione in marmo bianco di Carrara, presidiata all’esterno 
ed all’interno dalle guardie reali nelle loro coloratissime 
divise; da qui si scorge la torre di Hassan,uno dei più 
bei minareti del Marocco. Il minareto, in arabo manàr,  
è presente in quasi tutte le moschee, dal quale il muez-
zin chiama alla preghiera i devoti di Allàh.Quindi ci 
rechiamo ai giardini della Qasbah des Oudaya che si 
trovano al centro della città medievale di Almoravide 
risalente al X° secolo. 
Ritorniamo ai camper per compiere il tragitto che ci 
separa da Moulay Idriss, dove ci fermeremo in un cam-
peggio ai piedi della cittadina.  Il campeggio è piccolo 
ma accogliente, come i gestori che il mattino seguente 
girano per i camper con in mano un vassoio pieno di 
bicchieri contenenti un liquido ambrato e fumante: il tè 
alla menta. Viva il Marocco!!! 
Ma non c’è tempo da perdere, all’ingresso del campeg-
gio ci aspetta un autobus, piuttosto sgangherato, che ci 
trasporta in visita al sito archeologico di Volubilis .  
E’ il sito archeologico romano più noto del Marocco, 
situato ai piedi del monte Zerhoun, è inserito 
nell’elenco dei patrimoni dell’umanità. 
Particolarmente interessanti sono i pavimenti in mosai-
co perfettamente conservati, contrariamente al resto 
delle strutture che nel tempo hanno subito le devastazio-
ni con il regno di Mulay Ismail, il quale utilizzò i marmi 
per abbellire i palazzi di Meknes ed il terremoto del 
1755 che la rase al suolo. 
Con il medesimo autobus, nel pomeriggio, ci trasferia-
mo nella cittadina di Muolay Idriss. 
Il clima che si respira nel girare per le sue strette viuzze 
è di una comunità tranquilla, serena, pacata ed operosa, 
dove il tempo scorre senza affanni e senza la frenesia 
cui siamo costretti ed abituati. Le mie coronarie si ripo-

sano e ringraziano. 
Alla sera il tempo più clemente ci consente di festeggia-
re, con dolci e spumante, il compleanno di Maurizio 
(paradiso della brugola) così soprannominato perché il 
suo camper somiglia molto ad un negozio di ferramen-
ta. 
Il mattino del 4 aprile, settimo giorno del tour, ci trasfe-
riamo con i camper per la visita della città di Meknes, 
una delle cinque città imperiali e patrimonio 
dell’umanità protetta dall’Unesco. 
Possiamo ammirare le sue porte d’ingresso alla città, la 
più famosa, Bab Mansour, si staglia imponente verso un 
cielo terso che fa da sfondo ai multicolori dei suoi mo-
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saici. 
Il mausoleo di Moulay Ismail ibn Sharif, il predatore 
dei marmi di Volubilis, con il giardino interno di rara 
bellezza. 
Ci addentriamo nella Medina, che caratterizza un po’ 
tutte le città del Marocco, percorriamo le strette viuzze 
su cui si affacciano, da ambo i lati, una sequenza infini-
ta di negozietti e botteghe artigianali. L’incedere è lento 
e la curiosità ci fa fermare ad ogni bottega; finalmente 
arriviamo nella piazza dove convergono tutte le viuzze 
e la sua ampiezza ristora i nostri polmoni; dall’aspetto 
somiglia molto alle piazze di casa nostra: negozi che la 
contornano, bar con i tavolini protetti da tendoni che, 
come lunghe mani, si protendono per carpire sempre 
nuovi spazi. La sosta ad uno di essi è d’obbligo, e ci 
permette di godere la serenità e semplicità della vita che 
vi si svolge. 
La nostra successiva tappa ci porta in visita ai granai 
reali voluti da Mulay Ismail, mastodontiche costruzioni 
con il tetto a volta, costruite in batteria, collegate da 
porte laterali. Al loro interno la temperatura rimane co-
stante per tutto il periodo dell’anno. Purtroppo per mol-
te di esse, a causa del crollo dei soffitti, ormai rimango-
no solo le colonne e le travi geometricamente allineate.  
 
Ma è tempo di muoverci, ci dirigiamo verso Fès. 
L’arrivo in campeggio in una serata mite, non vediamo 
pioggia da due giorni, ci rallegra molto e decidiamo che 
è ora di fare una cena comunitaria sotto le stelle. 
E’ il mattino del 5 aprile e con due pulmini, questa volta 
decenti, iniziamo la visita della città di Fès. 
Per la popolazione è la terza città del Marocco e la più 
antica città imperiale e deve questo prestigio alla sua 
prevalenza politica secolare e all’importanza della sua 
antica università sulla cultura e sull’arte del Nordafrica 
musulmano. 
E’ la migliore delle tre città principali sinora viste, quel-
la con maggiori caratteristiche occidentali, più ordinata 
e più moderna; la nostra guida ce la consegna come la 
preferita dall’attuale reggente ed alla fine dovremo dare 
ragione ad entrambi. 
Entriamo nella Medina, una delle più grandi città me-
dievali ancora esistenti al mondo, pervasa da un dedalo 
di viuzze percorse dagli abitanti con ogni mezzo a di-
sposizione: dalla bicicletta al motorino all’asinello, un 
serpentone di viandanti operosi e di turisti in cerca di 
novità ed emozioni. 
In questi vicoletti è facilissimo perdersi e per Hassane e 
Paolo, nostri pazienti accompagnatori,  non è facile te-
nere unite ventiquattro persone che si trascinano tra ne-
gozietti e piccoli laboratori, armati di macchina fotogra-
fica, che vogliono scrutare tutte le particolarità di questo 
mondo nuovo ed affascinante.  Scopriamo, allora, di 
avere anche una terza presenza, locale, che si sostituisce 
alla segnaletica stradale, invero inesistente, che contri-
buisce a portare avanti il nostro gregge spensierato. 
Trascorriamo parecchie ore girando in quello che per 
noi è un labirinto operoso come un formicaio; tra nego-

zietti e laboratori angusti, inseguiti alle volte da vendi-
tori che ti incalzano per venderti il prodotto che hai avu-
to l’ardire solo di guardare. 
Gli odori acri delle spezie si sovrappongono a quelli 
insani delle pelli da concia; i profumi dolciastri delle 
specialità culinarie si mescolano ai fumi densi dei labo-
ratori di ferro. 
Quando ne usciamo sembra un po’ a tutti di essere fug-
giti da gironi danteschi.   Al rientro nel campeggio ci 
accoglie una calda doccia che ci fa un effetto di decon-
taminazione; quindi pronti per la serata che  
trascorreremo in un caratteristico ristorante assaporando 
cibi insoliti, ma gradevolissimi, nella miglior tradizione 
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berbera. 
Durante la cena Paolo ci illustra il percorso che dovre-
mo affrontare l’indomani, sarà impegnativo perché do-
vremo attraversare la catena del Medio Atlante; il solo 
nome così roboante basta a risvegliare il nostro spirito 
avventuriero, momentaneamente assopito dalle libagio-
ni. 
Di buon mattino la colonna si rimette in viaggio, è il 6 
aprile 2014 e ci aspetta una giornata intensa di guida. 
Prendiamo la statale n.8 che si inerpica sulle montagne 
della catena del Medio Atlante.  
Il percorso è tortuoso e la colonna dei nostri 13 mezzi 
disegna un serpentone che rende particolarmente orgo-
glioso il nostro accompagnatore Paolo. 
Nannino, romano doc, lascia per un attimo la sua veste 
di intrattenitore radiofonico e si ferma ad immortalare il 
gruppo di camper che in bella sequenza macina curve e 
tornanti. 
La sosta caffè, appuntamento obbligatorio, ci permette 
di visitare Ifrane, un paesino dallo stile tipico, quasi 
tirolese; in effetti siamo a quota 1900 metri s.l.m., e la 
nostra guida Assane lo cita come luogo di scorribande 
invernali della famiglia regnante.  
Ripartiamo per fare sosta nella foresta dei cedri dove 
possiamo ammirare alcuni esemplari, del tutto addome-
sticati, di bertucce bianche. Quella che dovrebbe essere 
una esperienza esotica, ci dipinge alcune scimmie che 
dell’esotico hanno solo il pelo; per il resto hanno com-
portamenti talmente plateali che sembrano uscite da una 
scuola di recitazione. 
Superato il COL TIZI N’TALGHAUMT  a quota 1907 
m. arriviamo verso sera sull’altopiano dell’Auid a quota 
1400 m.e ci fermiamo in un campeggio-hotel nei pressi 
di Midlet. 
Il risveglio del 10° giorno mi scopre con le occhiaie 
gonfie, questa notte Carmen è stata colpita dalla maledi-
zione di Montezuma. 
Il tragitto scorre veloce nel deserto di sassi, la tempera-
tura comincia a salire ed il sole cocente mi abbronza 
imperturbabile l’avambraccio sinistro fino a scottarmi.        
Raggiungiamo l’oasi di Meski nel pomeriggio; dopo 
tanto deserto, l’ingresso in questo lussureggiante palme-
to e la vista della grande sorgente d’acqua cristallina, ci 
infonde un senso di enorme appagamento; verrebbe vo-
glia di immergersi in queste acque limpide per placare 
la calura accumulata.  
 Ci sistemiamo sotto l’ombra  copiosa, facendoci spazio 
tra altre due comitive di camperisti tedeschi e olandesi, 
un riposino è d’obbligo prima di preparaci per la cena 
che consumeremo (a pagamento) nella casa di un ricco 
commerciante berbero che nell’oasi ha un negozio dove 
si può trovare di tutto.  
La cena ci viene servita nel salone per gli ospiti, una 
stanza adornata di stucchi e rilievi dal disegno caratteri-
stico della civiltà berbera, nel mezzo di essa campeggia 
una lunga tavola rettangolare, attorniata da sedie e pan-
che sulle quali primeggiano voluminosi cuscini colorati. 
La cena è costituita dal tajin piatto tipico berbero prepa-

rato con carne di pollo o di agnello con aggiunta di sal-
se e spezie che ne arricchiscono il sapore. 
A fine cena ci spostiamo per le stradine del paese per 
raggiungere un locale dove scopriremo la sorpresa pro-
messa dal padrone di casa. Si è esibito un complesso di 
percussioni che ha riscosso enorme successo in vari tour 
in Europa ed in America. 

fine prima parte 



IN OMAGGIO AI NOSTRI SOCI 

 Aprile  
 PASQUA A FIRENZE 

6 / 8 Giugno 
Raduno a CARPI 

 
26 / 27 / 28 Giugno 

7° Raduno Nazionale 
“ECOMUSEO della GRANDE 

GUERRA” 
“Il raduno del centenario” 

 
MONTE GRAPPA 

 

Bassano del Grappa (VI) 

Ottobre  
MARRONA-

TA 

Novembre  
CENA SOCIALE 

Dicembre  
RADUNO DI CAPODANNO 

Ottobre 
OTTOBRE  VICENTINO 

 

Segui i  programmi  
sul sito 

  www.ccvicenza.com 
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Per quali motivi le ISTITUZIONI dovrebbero considerare con atten-
zione una tipologia di turismo fino ad oggi in gran parte osteggiata? 
Ecco alcune considerazioni scaturite da un sondaggio fatto tra gli utiliz-
zatori di veicoli ricreazionali da alcune agenzie demoscopiche: 
 

OGNI ANNO 5,6 MILIONI DI CAMPERISTI VISITANO L'ITALIA. 
3,1 MILIONI SONO ITALIANI, 2,5 MILIONI SONO STRANIERI. 
SPENDONO COMPLESSIVAMENTE 2,7 MILIARDI DI EURO. 
 

CHI E' IL CAMPERISTA TIPO? 
 

IL 51% SONO IMPIEGATI E QUADRI DIRETTIVI. 
IL 18% SONO ARTIGIANI E COMMERCIANTI. 
IL 18% SONO OPERAI E PENSIONATI. 
IL 13% SONO LIBERI PROFESSIONISTI ED IMPRENDITORI 
 

HA UN REDDITO MEDIO DI CIRCA 45 MILA EURO. 
POSSIEDE UN MEZZO DA 50 MILA EURO E PIU'. 
 

USCITE: 
QUANTO:  IN MEDIA 15 USCITE ALL'ANNO PER UN TOTALE DI 
CIRCA 60 GIORNI 
QUANDO:  NON E' UN TURISMO STAGIONALE – SI MUOVE 
TUTTO L'ANNO 
 

DOVE:  
LOCALITA' DI VACANZA  ( MARE, MONTAGNA )  
CITTA' D'ARTE – ANTICHI BORGHI  
 

Chi acquista il camper non lo fa per le ferie estive e/o invernali. L'asse 
portante dell'offerta turistica sono soprattutto le città d'arte, gli antichi 
Borghi, i Comuni di minori dimensioni, ricchi di straordinari valori, 
spesso unici nel loro genere e fuori dai circuiti turistici più conosciuti. 
Una risorsa importante per viaggi fuori stagione e soprattutto nei fine 
settimana.   
 

DOVE SOSTA: 
65% IN AREE DI SOSTA  O IN AREE ATTREZZATE   
35% NEI CAMPEGGI  
 

DOVE SPENDE: 
VISITE CULTURALI 
ESCURSIONI 
PRODOTTI TIPICI 
ARTIGIANATO LOCALE 
GASTRONOMIA 
 

DOVE MANGIA: 
85% PRANZA  FUORI 

CAMPERISTA: UNA RISORSA TRASCURATA 

22% CENA NEI LOCALI TIPI-
CI 
53% CENA IN CAMPER CON 
PRODOTTI TIPICI 
  
AREE DI SOSTA – AREE AT-
TREZZATE 
DOVE: 
NELLE VICINANZE DEI LUO-
GHI D'INTERESSE E/O SERVI-
TE DA MEZZI PUBBLICI. 
E'  IMPORTANTE   LA  VICI-

NANZA  AI  LUOGHI  D'INTE-
RESSE AL FINE DI TRATTE-
NERE IL TURISTA PER PIU' 
GIORNI.  CONTRARIAMENTE, 
IL TURISTA SCEGLIE METE 
ALTERNAVIVE  O   VISITE 
“MORDI E FUGGI”. 
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DOPO IL GRANDE INVERNO..  
CONSIGLI PRIMAVERILI ! 

 
Prima di cominciare ad utilizzare il camper per le uscite primaverili, vi 
diamo alcuni consigli per controllare che anche il mezzo sia pronto 
per le vacanze: 
 
* Controllare bene l'impianto dell'acqua, che, non abbia gelato in in-
verno e che quindi tutte le componenti funzionino (pompa acqua, rubi-
netti, scarichi..) 
- Controllare le batterie, quella del motore e quella dei servizi, che 
stando ferme non si siano scaricate. 
* Prima di cominciare ad utilizzare il camper, consigliamo anche di 
pulire i serbatoi e le tubazioni dell'acqua con gli appositi prodotti, in 
modo che se è restato del deposito di sporco si possa eliminare. 
* Controllare la pressione dei pneumatici che restando fermi non si 
siano sgonfiati o ovalizzati. 
* Controllare che l'impianto del gas sia a norma (tubi e regolatori). 
 
Dopo questi piccoli accorgimenti, non ci resta che augurarvi una buo-
na stagione primaverile, per effettuare tutte le escursioni desiderate!! 
                                                                         

2M Service srl 
 

 





 


